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Vicenza, 10 maggio 2017         23/2017 

 
EL EMPEÑO DE VIDA DEL MES DE MAYO, CON LA COMPAÑÍA DE NUESTRA BUENA  MAMÁ DEL CIELO 
 
Hola amigos de la Familia del Padre Ottorino. Reciban un fraternal saludo de las comunidades de San Cayetano 
y La Verbena en Guatemala. En esta cercanía que podemos tener, queremos compartirles que en el empeño 
de vida del sábado 06 de mayo, nos sentimos en la fiel compañía de nuestra Madre María, rezamos en conjunto 
agradeciendo y pidiendo por las madres del mundo; especialmente por las presentes en esa mañana, que 
representaron un bonito grupo, y nos anticipamos a la celebración del día de la madre, el 10 de mayo. 
En este precioso compartir, se nos recordó que el centro de la espiritualidad es el cotidiano, que es allí donde 
nos santificamos; empezando en la familia con quienes siempre compartimos, discutimos, vivimos alegrías, 
tristezas, preocupaciones y otras emociones juntos, que al final, también representan el espíritu de familia. 
También recordamos la devoción filial a María por el Padre Ottorino, en la oración del santo rosario. 
Como es característico, en el empeño de vida del mes, la participación promedio fue de 27 personas, entre 
amigos, religiosos y formandos, lo que hace un bonito y diverso grupo. Al finalizar, mantenemos la tradición de 
compartir el delicioso tamal y una buena taza de café. Reiteramos nuestro saludo para todos (as).  
Unidos en Oración.           Mélida De León 

 
 
L’IMPEGNO DI VITA DEL MESE DI MAGGIO, ACCOMPAGNATI DALLA NOSTRA BUONA MAMMA DEL CIELO. 

 
Ciao a tutti, amici della Famiglia di don Ottorino. Ricevete un fraterno saluto dalle comunità di San Gaetano e 
Verbena in Guatemala. In questa vicinanza, vigliamo condividere con voi che nell’impegno di vita vissuto sabato 
6 maggio ci siamo sentiti accompagnati fedelmente dalla nostra mamma Maria, abbiamo pregato insieme 
ringraziando e chiedendo per tutte le mamme del mondo; specialmente per quelle presenti nell’incontro di 



stamattina, che hanno formato un bel gruppo, e con il quale abbiamo anticipato la celebrazione della festa della 
mamma, il 10 di maggio (in Guatemala). 
In questa preziosa condivisione, ci è stato ricordato che il centro della spiritualità è il quotidiano, che è lì dove ci 
santifichiamo; cominciando dalla famiglia con la quale sempre condividiamo, discutiamo, viviamo gioie e 
tristezze, preoccupazioni e altri sentimenti insieme, che alla fine rappresentano lo spirito di famiglia. Abbiamo 
anche ricordato la devozione figliale a Maria di don Ottorino, attraverso la preghiera del santo rosario. 
Come di costume all’impegno di vita mensile, la partecipazione è stata di 27 persone, tra amici, religiosi e 
seminaristi, e questo ha composto un bel e variegato gruppo. Al termine, abbiamo mantenuto  la tradizione di 
condividere il delizioso “tamal” (dolce tipico) e una buona tazza di caffè. Rinnoviamo il nostro saluto a tutti(e). 
Uniti nella preghiera.           Mélida De León 
 

 
 

 


